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Tipo atto: mozione n. 450-2026
Oggetto: Vigile di Quartiere, sicurezza urbana e tranquillità cittadina.
Proponente: Alessandra Innocenti
(ai sensi dell’articolo 42 del Regolamento del Consiglio Comunale)

IL CONSIGLIO COMUNALE


CONSIDERATO che è in corso un aggiornamento sugli indirizzi per la valorizzazione del Decentramento che implica un maggior coinvolgimento dei cittadini tramite i Consigli di Quartieri;
VISTO che, la sicurezza dei cittadini è un diritto costituzionale fondamentale teso a garantire l’incolumità fisica e la libertà personale;
CONSIDERATO che, la percezione di insicurezza non sempre coincide con il tasso effettivo dei reati, con l’effettiva azione di controllo e riqualificazione del degrado urbano, con il pattugliamento e l’uso dei sistemi di sorveglianza;
TENUTO CONTO che, la sicurezza è da intendersi sia come assenza di criminalità (dato oggettivo) sia come percezione di tranquillità (dato soggettivo) e che d’altra parte, la sicurezza all’interno di una città ha molti aspetti ed attiene anche al rispetto di tutta una serie di regole che consentono la pacifica convivenza tra i cittadini e la tutela dei più deboli (corretto utilizzo dello spazio pubblico, osservanza delle regole in materia commerciale, ambientale, edilizia etc.);
VISTO che, nel più generale concetto di ordine e sicurezza, la sicurezza urbana rappresenta un genus specifico che nettamente si differenzia dall’ordine e la sicurezza pubblica, che attengono alla competenza dello Stato (art.117 della Costituzione);
RICORDATA la Mozione M00189-26. Oggetto: Ripensare e rilanciare la figura della e del Vigile di Quartiere del proponente Consigliere Dimitrij Palagi;
ESAMINATO che, il modello sperimentale del 2017\2019, adottato nella città di Firenze e comunemente conosciuto come Polizia di Comunità, ovvero come “Vigile di Quartiere” che nonostante fosse orientato verso una lettura del territorio e avesse gestito numerosi Ticket non risulta attualmente replicabile, 
CONSIDERATO che, la Polizia Municipale è stata chiamata a rivedere i modelli adottati a causa dell’aumento delle istanze oramai variate nel corso del tempo, a seguito del sostanziale cambiamento dei territori e del tessuto sociale, ravvisando l’esigenza di potenziare numericamente i reparti territoriali tali da consentire un servizio di prossimità “in loco”ed una maggiore capacità di interventi risolutivi;
VISTE le linee programmatiche di mandato 2024/2029 che all’indirizzo strategico 3 “Sicura” pone gli l’obiettivo 3.1 Rendere la città più sicura e l’obiettivo 3.2 Riqualificare strade e piazze per renderle più sicure;

APPREZZATO che, la Polizia locale, sia sempre pronta a potenziare numericamente i reparti territoriali   con le nuove prossime assunzioni,  nonostante ciò, ne può ne vuole essere un corpo totalmente dedicato al contrasto alla microcriminalità, bensì  risulta  propensa a transitare dalla vecchia vigilanza di quartiere alla più recente polizia di prossimità, garantendo una nuova figura del Vigile di Quartiere volto a  servizi di vigilanza appiedata nei territori, in ascolto dei bisogni dei cittadini, che possa  trasmettere una maggior  percezione di tranquillità alla cittadinanza e che possa  anche  fornire risposte concrete in termini di risoluzione delle problematiche emerse;
CONSIDERATO che il “Vigile di Quartiere” riesce a veicolare le varie istanze verso le direzioni comunali competenti (Direzione Servizi Sociale, Direzione Infrastrutture di viabilità e mobilità, Direzione Ambiente);
TENUTO CONTO dell’incrementarsi delle preoccupazioni dei cittadini e dell’aumento delle disuguaglianze socio-territoriali, la figura del Vigile di Quartiere è considerata una strategia efficace per combattere la sia la paura che la microcriminalità, favorendo una maggiore coesione sociale.  

INVITA LA SINDACA E LA GIUNTA

A sviluppare un progetto che recuperi l’esperienza del Vigile di Quartiere e risponda alle domande di prossimità che emergono dalla cittadinanza.
A relazionarsi con i Consigli di Quartiere per elaborare il progetto e con la Commissione competente per seguire l’andamento del servizio una volta attuato.
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